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Co.Ge. = AUT_002 
 

Spett.le Provincia di Taranto – Settore Ecologia e 
Ambiente 
Settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it 
c. a. Dott.ssa Geol. Fabiola Mangarella 
 

p.c.  SEMET SRL 
semetsrl@pec.it 
 

 

Oggetto:  Istanza di autorizzazione unica per lo smaltimento ed il recupero di rifiuti ai sensi dell’art. 208 
del D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii. - Ubicazione impianto: S.S. 7/ter- Loc. Monte degli Angeli s.n., 
Comune di SAVA. - Proponente SE.MET. srl - Indizione Conferenza di Servizi in forma 
semplificata e in modalità asincrona – Trasmissione parere ARPA 

 
Rif. Nota Provincia di Taranto del 06/06/2018 acquisita al prot. ARPA n. 37379 del 06/06/2018 

 
 

Unitamente alla presente si trasmette il parere inerente il procedimento in oggetto. 

Distinti saluti. 

 

 

 

  

 Il Direttore del DAP 
 

 

Dott.ssa Maria Spartera 
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Co.Ge. = AUT_002 
 

 Al Direttore del Dipartimento di Taranto 
  

 
 

Oggetto:  Istanza di autorizzazione unica per lo smaltimento ed il recupero di rifiuti ai sensi dell’art. 208 
del D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii. - Ubicazione impianto: S.S. 7/ter- Loc. Monte degli Angeli s.n., 
Comune di SAVA. - PROPONENTE SE.MET.SRL. Indizione Conferenza di Servizi in forma 
semplificata e in modalità asincrona – Parere ARPA 

 
Rif. Nota Provincia di Taranto del 06/06/2018 acquisita al prot. ARPA n. 37379 del 06/06/2018 

 
 

Ai fini della conferenza di servizi in oggetto esplicitata si rappresenta quanto segue. 

La documentazione a cui si è fatto riferimento è quella scaricabile dal link1 indicato nella nota 
provinciale in epigrafe, aggiornata al 25/05/2018. Tale documentazione si riferisce alla richiesta di 
autorizzazione unica ex art. 208 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. per l’impianto “Centro di raccolta per la messa 
in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione dei veicoli a motore, rimorchi e simili, 
compreso le attività complementari di messa in riserva (R13) e operazioni di recupero (R4) di materiali 
ferrosi e non ferrosi” di proprietà della Ditta SE.MET. srl. 

Dall’analisi della documentazione agli atti, emergono molteplici aspetti critici sui quali si richiedono nel 
seguito gli opportuni chiarimenti.  

Preliminarmente si chiedono al proponente chiarimenti sull’utilità di svolgere nel medesimo sito, già 
impegnato con le attività di recupero e messa in riserva di rifiuti, l’attività di autodemolizione atteso che 
sarebbe preventivamente necessario verificarne il reale fabbisogno, nel bacino di interesse provinciale. 

 

LAYOUT IMPIANTISTICO 

Dall’analisi della Tav. 5 (Lay–out impianto) si rileva che le due attività proposte (attività di messa in 
riserva e recupero di rifiuti e attività di autodemolizione) nel medesimo sito appaiono funzionalmente 
connesse e in stretta adiacenza spaziale. Tale aspetto appare critico in quanto le due attività e i relativi 
flussi di materia (rifiuti in ingresso e rifiuti/mps in uscita, tempi di stoccaggio, ecc.) devono essere separate 
e singolarmente individuabili. 

In merito al settore di conferimento veicoli, denominato settore A nel layout di impianto, si ravvisa, per 
quanto rappresentato, la mancanza di idonee coperture atte ad impedire il dilavamento di eventuali 
sversamenti accidentali derivanti dai veicoli fuori uso non ancora bonificati. 

Dalla documentazione progettuale inoltre, non si evince con chiarezza se i settori destinati alla bonifica 
e al trattamento del veicolo fuori uso oltreché dotati di copertura, siano o meno compartimentati (tramite 
ad esempio cordolo perimetrale) e dotati di apposita rete di intercettazione (canalette e pozzetti di 
raccolta) degli eventuali reflui/rifiuti liquidi sversati. A tal proposito a pag. 20 della Relazione generale 
tecnico descrittiva, si dichiara che “… Detti settori, come richiede il D. Lgs 209/2003, sono dotati di apposita 
rete di drenaggio e di raccolta dei reflui, munita di decantatori con separatori per oli .…”. Nel caso tali 

                                                 
1
 https://goo.gl/b8VdC3 
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settori comprendessero anche quelli destinati alla bonifica e trattamento, si richiede evidenza e relativa 
rappresentazione del sistema di intercettazione dei reflui sversati in apposito elaborato planimetrico. 
Si fa presente sin da subito che i reflui sversati non dovranno in nessun modo venire in contatto con le 
acque di dilavamento superficiale e non dovranno confluire nel sistema di raccolta delle acque meteoriche. 

 

ASPETTI GESTIONALI 

Preliminarmente si osserva l’assenza di qualunque riferimento ai principi, ai criteri, alle metodiche, ai 
controlli, alle norme tecniche generali stabilite dal DM 05/02/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di recupero” e ss.mm.ii., che rappresenta, allo stato, l’unica ed 
imprescindibile (in termini di requisiti minimi) normativa tecnica in materia di stoccaggio (ivi compresa 
l’operazione R13) e recupero di rifiuti non pericolosi, nonostante il procedimento de quo riguardi 
l’autorizzazione unica ex art. 208 del T.U.A.. 

In merito alle operazioni di recupero per cui si richiede l’autorizzazione (R3, R4 ed R5), dagli elaborati 
progettuali non si evince chiaramente in cosa consistano e quali attività comportino; si richiede pertanto di 
specificare e argomentare nel dettaglio per ogni CER in ingresso l’operazione di recupero e le conseguenti 
attività previste.  

È necessario inoltre produrre un unico elenco differenziato tra CER in ingresso all’impianto (prodotti da 
terzi) e CER prodotti dalle attività dell’impianto riportando altresì per ogni CER le operazioni di recupero 
che si intendono eseguire e le relative quantità. A tal proposito si osserva che le tabelle a) e b) riportate in 
relazione tecnica2 ove sono elencati sia i CER prodotti dall’attività di autodemolizione sia quelli prodotti da 
terzi in ingresso, destinati al recupero/smaltimento, appaiono incomplete, poco chiare e fuorvianti in 
quanto: 

- i quantitativi stimati dei rifiuti in ingresso sono parziali e indicati solo per alcuni CER;  

- la voce “quantitativo max stoccabile in entrata” riportata nella tabella a) per l’attività di 

autodemolizione, appare inadeguata e dovrebbe essere modificata in “quantitativo max prodotto” 

atteso che i CER cui la tabella si riferisce sono rifiuti pericolosi e non pericolosi che si produrranno a 

partire dall’unico CER 16 01 04* in ingresso. 

Si richiede pertanto la modifica/correzione delle suindicate tabelle specificando per ogni CER 
(possibilmente raggruppati per categoria merceologica) le operazioni di trattamento che si intendono 
espletare.  

Si richiede inoltre di specificare per le singole operazioni di recupero (R3, R4 ed R5) e di smaltimento 
(D15) il quantitativo massimo processabile (t/g). 

Si sottolinea inoltre che appare inadeguato destinare simultaneamente un determinato CER in ingresso 
ad operazioni di recupero (R3, R4, R5, R13) e smaltimento (D15). Un impianto di messa in riserva e 
recupero rifiuti dovrebbe accettare/destinare i rifiuti ad altri impianti di recupero e solo in misura residuale 
e limitatamente alle frazioni estranee non più recuperabili, ad impianti di smaltimento.  

In merito alle verifiche di conformità si chiede al Gestore di specificare nel dettaglio le azioni di verifica 
che intende porre in essere sui rifiuti in ingresso/uscita (frequenza, caratterizzazioni analitiche, controlli 
visivi e documentali, ecc.).  

                                                 
2
 Pagg. 27-37 della Relazione Generale Tecnico-descrittiva  
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In merito alla matrice Rumore si porta alla c.a. della A.C. che nella documentazione allegata all’istanza, 
è presente solo un “Rapporto di Valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore” datato 2013, la cui 
valutazione è di competenza dello SPESAL/ASL. Risulta assente, invece, una relazione fonometrica 
aggiornata e relativa alla valutazione del clima acustico prodotto dall’opificio nell’ambiente esterno e in 
prossimità di eventuali recettori limitrofi per la valutazione della potenziale indebita esposizione della 
popolazione rispetto ai limiti normativi applicabili al caso di specie. Si richiede, pertanto, documentazione 
integrativa.  

Per quanto riguarda invece la matrice radiazioni ionizzanti si rileva che nella documentazione allegata 
all’istanza non sono presenti indicazioni relative all’utilizzo di strumentazione portatile ed eventuale 
procedura di controlli radiometrici, ove applicabili, secondo la normativa vigente a rifiuti e/o materiale di 
recupero assimilabili a rottami ferrosi non soggetti a precedenti controlli. 

Si rileva infine la mancanza di un idoneo piano di controllo dell’esercizio dell’impianto che definisca 
altresì le modalità di monitoraggio delle componenti ambientali interessate dalle attività in essere. 

 

A fronte di quanto sopra esposto e alla luce delle molteplici criticità evidenziate, allo stato, non 
sussistono elementi sufficienti per valutare le condizioni di idoneità all’esercizio.  

Si rimette per il prosieguo.  

 

 

 Il Direttore del Servizio Territoriale 
GdL Dott. Vittorio Esposito 

Dott. Ivan Polo 
Dott. Roberto Barnaba 
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